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PARTE TERZA , 

Produzioni. 

CONTINUAZIONE DEL LIBRO SECONDO 
Agricoltura. 

ARTICOLO SECONDO 
SPESE E PRODOTTI. 

CAPO PRIMO. 

SPESE. 

Alccìò un terreno divenga suscettibile di dare rina- 
scente prodotto , è necessario liberarlo dagli sterpi , 
uguagliarne la superfìcie, cingerlo di canali, munirlo 
d’ alberi , provvederlo di strumenti , fabbricare in esso 
o poco lungi 1’ abitazione per gli agricoltori , le stalle 
per le bestie , i fenili pe’ foraggi , i granaj per le 
piante cereali ecc., e talvolta anco costruire argini, 
onde preservare il suolo dalle inondazioni di qualche 
vicino torrente , e ciò principalmente ne’ terreni 
montani. 

Queste e simili spese che precedono le altre , e che 
durano più anni , si dicono spese primitive o d’ ere- 
zione , mentre quelle che si rinnovano ogni anno o 
quasi , si chiamano spese di coltivazione od annuali. 
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PRIMA. PARTITA 

SPESA PRIMITIVA 

Per conoscere la necessità di porre a calcolo la 
spesa primitiva, basti ricordare che, qualunque sia, 

i.® Ella è un capitale, che impiegato in altro mo- 
do, o ceduto a mutuo, darebbe un frutto; 

a . 0 Le opere in cui quel capitale è impiegato , si 
consumano giornalmente, e, dopo certo tempo, il 
loro valore si riduce a zero o a poca cosa ; in con- 
seguenza è necessario rinnovarle. 

Fa duopo dunque che il prodotto dello stabilimento 
in cui è impiegato il capitale, oltre di compensare le 
• spese di coltivazione , delle quali nella partita se- 
•guente , 

i.° Frutti gli interessi del capitale suddetto; 

2. 0 Compensi 1 ’ annua deteriorazio ìe di esso , cosic- 
ché all’ istante in cui sarà necessario rinnovarlo , si 
abbia una somma, la quale, dopo le accennate de- 
trazioni annue , sia per lo meno uguale al capitale 
primitivo, più la somma degli interessi decorsi nei 
tempo intermedio. 

Supponiamo , a modo d’ esempio , che il valore 
delle opere primitive d’uno stabilimento agrario sal- 
ga a 100,000 lire , e che esse rimangano annullate 
in ioo anni. 

Dopo questa ipotesi è chiaro, che siccome le 1 00,000 
lire si consumano in ioo anni , perciò questo consu- 
mo debb’ essere considerato come un danno od una 
spesa annua di lire iooo. 
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L’ interesse annuo delle 1 00,000 lire al 5 
per 100 sarebbe lire 5 ooo 

La perdita annua » 1000 

Totale della spesa primitiva ridotta a 
spesa annuale » 6000. 

Ho creduto di dovermi attenere a questa regola ne- 
gli stabilimenti mineralogici (voi. II, pag. ad e seg.) 
soggetti a tante eventualità sinistre , e che perciò si 
chiamano stabilimenti o contratti di sorte. Rigorosa- 
mente parlando però , quel modo di calcolare non è 
generalmente esatto. Infatti, siccome da una banda 
quel capitale scema annualmente di 1000 lire , e dat- 
1’ altra si pone a calcolo quell’ annua diminuzione , 
perciò P interesse del capitale primitivo non può equi- 
valere alla quantità costante di lir. 1000 , ma deve 

equivalere ad una quantità che annualmente decresca 
di lire 5 o , frutto delle 1000; quindi, se l’interesse 
alla fine del 1.® anno è 5 ooo, alla fine del a.° deb- 
b’ essere 49 ^° > alla fine del 3 .° 49 °° » alla fine del 
4° 4810 , e così progressivamente; cosicché l’inte- 
resse annuo non sarà 5 ooo ma a 5 oo, ridotto a quan- 
tità media. 

In pratica non si ha sempre riguardo a questo ri- 
gore di calcolo nè anche negli stabilimenti agrarj , 
la produzione de’ quali è più costante che quella de- 
gli stabilimenti mineralogici , e gli interessi delia spe- 
sa primitiva, uniti alla sua annua distruzione, si 
fanno uguali ad una parte del prodotto lordo, per es. 
1/20, i]i 5 , i/io , e si unisce questa alla spesa 
annuale. 
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SPESE ANNUALI. 

t ’ > ‘ ... ... - ; , 

§ i . Sememi. 

La semente de’. grani od altro vegetabile, che si 
sparge sopra determinata estensione di terreno , è un 
elemento essenziale nel calcolo delle spese ^ quindi lo 
statista non può trascurarlo , se ama distinguersi da 
quella turba che viaggia come i bauli. 

Lo stimatore, nel determinare questa quantità, non 
deve, s’ io mal non m’appongo, seguire strettamente 
la massima del censimento milanese , il quale pre- 
scrive di prendere per norma gli usi locali. Infatti 
prevale in molti l’ opinione , che più un terreno è 
buono , maggior semente gli si debba concedere : in 
qualche paese della stessa Inghilterra , si istrutta 
nelle cose agrarie , la pazzia giunge al punto che si 
seminano sette ettolitri per ettaro!!! (i). Dall’esame 
di questa opinione risulta che si può risparmiare un 
terzo della semente, senza diminuire la quantità del 
ricolto: l’esperienza dell’anno scorso ( 1825^ lo ha 
dimostrato in Lombardia il gelo avendo distrutto in 
più campi una parte della semente , temette il pae- 
sano una trista raccolta: è successo tutto l’opposto, 
e negli accennali campi la raccolta lu abbondantissi- 
ma , e perchè? pcrcliè le piante che si conservarono 



(r ) Sinclair , Agriculture pratique et raisonnée , 
t. Il , p. 63 . 
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nella terra , ereditarono i succhi divenuti inutili alle 
piante morte. Infatti , i grani non troppo fitti in buon 
suolo, dopo il primo sviluppo, cominciano a cestire 
O produrre più gambi , i quali in seguito cambian- 
dosi in robuste spiche colmano i voti dell’ agricol- 
tore ; all’ opposto i grani troppo fitti , costretti a fram- 
mischiare le loro radici , e disputandosi gli umori e 
1* influenza dell’ atmosfera e della luce , finiscono per 
dare spiche rare e grani poco nodriti. In Francia 
prevale il proverbio: Qui seme clair rdcolte épais. 
Sgraziatamente non esistono ancora, per quanto io 
mi sappia , esatte esperienze sopra questo argomento. 
Esaminerò dunque in generale le cause che rendono 
necessaria diversa semente in eguale estensione di 
terreno , poscia addurrò le quantità medie usuali , 
acciò siano allo statista ed allo stimatore norma ge- 
nerale da consultarsi e non ciecamente seguirsi. 

A) Cause richiedenti variazioni nella quantità 
delle sementi. 

1. ° Forma del paese. La montagna richiede mag- 
gior semente che la pianura , si perchè ivi il freddo 
è maggiore ( v. il seg. n. 3 .), si perchè più grani, 
strascinati dalla gravità e dalle pioggie , non riman- 
gono al loro posto. A Salzbourg si concede alla mon- 
tagna 175 di più che alla pianura (1). 

2. " N aiutiti, del suolo. Ne J terreni tenaci, argillosi. 



(1) Aunalcs des voyages, t. XX, pag. gt>. 






Oigitized by Google 




s- 

umidi , dote i grani cestiscono meno che altrove , è 
necessaria maggior quantità di semente. 

3.° Temperatura locale e stagione. Ne’ climi freddi 
maggior semente richiede» che ne’ climi caldi; la quan- 
tità che sopra determinata estensione di terreno si se» 
Suina in Egitto, è all’ incirca la metà di quella che 
si adopera in Danimarca ; al Chili , meno della nletù 
di quella che è necessaria in Inghilterra. Sei clima 
inglese due o tre ettolitri, seminati in agosto o set- 
tembre, equivalgono a quattro ed anche più, semi» 
minati sulla fine di novembre o in primavera (i). 

4“ Vicenda atmosferiche. In un paese , in cui è 
probabile che il grano confidato al suolo incontrerà 
stagioni favorevoli, si può impiegare una quantità di 
semente minore , che dove il grano sarà esposto ad 
una successione di tempi variabili, a cadute di grossa 
pioggia o di neve, o a forti ghiacci. Ovunque il clima 
è incerto , la prudenza consiglia a largheggiare un 
po’ più , onde premunirsi contro gli accidenti. 

Forse alle antecedenti cause fisiche , sole od unite, 
ed all’opinione attribuir si debbono le differenze nelle 
quantità delle sementi, che si osservano ne’ seguenti 
paesi. 



(i) Sinclair , Agricolture pratique et raisonntc, t. II, 
pag. 63. 
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Specie Quantità di semente per ettaro, 

di grani. 

Francia. Inghilterra. Scosta. 

Dip.° del Gcrs. Dip.° del Nord. 

Frumento, ettolitri i, So i, 80 a. ao i, 76 

Orzo . , . . » 1, 4 <> 1, 5 o a, ao a 3 , 5 a . . . 

Avena, . . . » 1, ao 1, 70 a, 8a a 5 , 4 ■ • • 

Fave , . . . » 1, 3 o a, 70(3) 3 , 5 a 4 > 4 ° ( 4 ) 

Trilogli , . litri 70 (i) . . litri 90 ( 3 ) . . . 

5.° Volume del grano. Piix un grano è piccolo , 
piti sarà grande il numero di piante che verranno 
prodotte da un peso determinato } per esempio , da 
un ettolitro. Allorché i grani sono rotondi e ben nu- 
driti , non sono meno proprj alla vegetazione, benché 
d’una grossezza mediocre. In Francia si distinguono 



( 1 ) Mémotres d’agriculture . . . publiés par la so-> 
ciété d’agricullure du département de la Seine, t. //, 
pag. 5i4-345. 

(al Mémoire sur l’agriculturc de la Fiandre Fran- 
cale, pag. 4 75 . 

(3) Sinclair , Op. cit. , t. II, pag. 68 - 71 . 

(4) Questa eccedente quantità si attribuisce in parte 
al clima , giacchi; le fave venendo seminate presto , ri- 
mangono esposte ad una stagione rigorosa. Inoltre , 
accertasi , in Iscozia , che se le linee delle fave non 
coprono interamente il suolo, le cattive erbe crescono 
presto e fioriscono dopo gli ultimi lavori j quindi la 
terra restandone infestata , non si consegue lo scopo 
principale della coltivazione ; il ricolto diminuisce per 
la sottrazione d J una parte del suo alimento, c il suolo 
rimane in istato assai inferiore a quello in citi do- 
vrebbe essere. ( Sinclair , ibid.) 
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le seguenti specie in ragione di numero sotto Io stesso 
j»eso : 

Per fare un grosso si richieggono grani 

di frumento comune ioo 

Godelic 72 » 

. ..... duro d’ATrica ... 6g 

Touscllc fin . . . i 3 o a i/jo (1). 

6. u Metodi. Facendo uso del seminatore, come si 
pratica in Inghilterra, Scozia, Fiandra, ecc. , si con- 
suma meno semente che gettandola a braccio. Nel 
caso particolare della stima pel censo, questo rispar- 
mio non dovrebbe essere addebitato al paese che se 
lo procaccia , per non ricompensare l’ indolenza di chi 
lo trascura. 

B) Quantità media delle sementi nel piano lombardo. 



Specie in una pertica milanese (a), in un ettaro 



Frumento in 


terreno forte, stnia 


3 / 4 ( 3 ) ettolitri 


2,088 


Idem 


. leggiero 


r) 


2/4 


99 


1,389 


Segate, come il frumento 
Avena . . . . . 


» 


5/8 


» 


1,736 


Orzo . . 





99 


5/8 


55 


1 ,786 


Orano turco 


. 


» 


l li 


99 


o,6()4 


Grano turco 


cinquantino 


99 


»/4 


» 


0,694 


Miglio 


• • • • • 


>9 


1/8 


99 


0,347 


Panico 


• • • * • 


55 


«;8. 


99 


0,347 


Fava 


• • • ■ • 


» 


I 


99 


2,778 


Fagiuoli . 





99 


I 


79 


2,778 


Linosa 


.... 


» 


I 


99 


2,7 76 


Ravizzone 




» 


1/8 


55 


«,347 



(1) Miimircs d’agnculture , eie. t. I, pag. 2 38 . 

(2) La pertica milanese è ugnile a l ettari o,oroi. 

( 3 ) Uno sta/o è un oliavi del maggio j il moggio 
è ugnale a decalitri 1 J,o 33 . 
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C) Quantità media delle sementi boschive 
4 in un ettaro. 



Querce, ghiande decalitri 120 (1) 

Olmi » 3 o 

Frassini » 4 o 

Faggio » 20 

Ontano . . . , ” 

Carpine » 60 (2) 

Acero » 4 ° 

Beota » 3 o 

1 1 « 

Pini selvaggi con coni interi . . ettolitri 24 

. . . . con semi sciolti . . kilogrammi i 5 

Abeti n 3 i 

Abeti rossi (semi sbucciati) . . » i 5 ( 3 ) 

Larici (grani puri) » 5 a 6 . 



§ 2. Concimi. 

Questo ramo della spesa agraria può essere con- 
siderato sotto quattro aspetti generali , e sono i se- 
guenti : 



(1) È necessaria questa quantità, allorché si tratta 
di convertire in bosco di quercia un terreno, che era 
antecedentemente coltivato con altra specie di alberi. 
Allorché il terreno era antecedentemente occupato dalle, 
quercie , si richiede la metà circa della suddetta se- 
mente, giacche le ghiande naturalmente cadute servono 
alla riproduzione. 

(2) Basta il terzo, allorché la semente è sbucciata e 
scelta. 

( 3 ) Cinque decalitri di coni danno presso a poco 72 
decagrammi di grano puro. 
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i.° Prezzo delle diverse specie di concimi; 
a . 0 Quantità di ciascuna specie ghe si suole distri- 
buire sopra determinata estensione, per esempio, so- 
pra un ettaro ; 

3.° Ritorno della concimazione, cioè se è annuale, 
triennale, sessennale, novennale od altro } 

4® Rapporto tra il concime animale ed il bestiame: 
questo articolo sarà ricordato, allorché parleremo de- 
gli animali. 

A schiarimento de’ tre primi articoli possouo gio- 
vare i seguenti riflessi. 

\) Fonazioni nelP uso del concime 
dipendenti dalle qualità delle terre. 

é 

V’ha de’ terreni che non abbisognano d’ ingrasso v 
nel circondario di Krasnojarsk sull’Icnissei (nella Si- 
beria), il terreno è si fertile, che solamente la super- 
ficie della terra viene lavorata, o per dir meglio smos- 
sa ; e si pub, senza ristorarla con ingrassi, seminarla 
cinque e sei anni consecutivamente ed anche di più; 
quindi è ivi bassissimo il prezzo de’ grani e di tutte 
le altre derrate (i). Pallas ha ritrovato la stessa fer- 
tilità sul Don, -sulla Samara , in più circoli d’Oufa, 
negli sleppi o deserti erbosi dei Barabintsi , sull’ Iset, 
sul Pyclima , sulla Selenga , sul Volga , sulla Ka- 
ina, ecc. , dove il gambo del grano riesce molle, s’al- 



(r) Alalie- Unni , Précis de géographie , toni. Ili , 
pag. 3 90 . 



Digitized by Google 




; 



t3 

lunga soverchiamente e soffre, se si concimano i cam- 
pi. In queste contrade centrali e meridionali della 
Russia, una coltivazione diligente sarebbe inutile, e 
può meritare scusa il paesano, se semina il suo gra- 
no , dice Pallas, come se volesse gettare alimento agli 
uccelli del cielo (i). 

Questa estrema fertilità della Russia meridionale 
rende meno nocive all’ agricoltura le leve militari che 
nelle sue provincie del Nord , ed è causa per cui i 
grani russi , provenienti dal mar Nero , comparendo 
ne’ porti d’Italia , rendono basso il prezzo de’ grani 
italiani. 



B ) Variazioni nelPuso del concime 

dipendenti dall 1 abbondanza o scarsezza di esso. 

Se vi sono paesi che non abbisognano d’ ingrassi , 
altri ve n’ ha che ne abbondano o possono ottenerlo 
con poca spesa ^ le cause principali di questa abbon- ; ’ V ' 
danza sono le seguenti: 

1. ° Vicinanza a cave di calce , unita ad abbon- 
danza di combustibile ; 

2 . ° Vicinanza alle sponde marittime ; 

3. ° Vicinanza alle città popolose. 

I. L’abbondanza della pietra calcare e del combu- 
stibile più conveniente per calcinarla , procura a più 
parti dell’Inghilterra, dell’ Irlanda , ai dipartimenti 
della Manica e del Calvados in Francia , somma fa- 
cilità per far uso della calce nella bonificazione delle 



(i) Tableau de la Russie, ioni. //, nota 22-23. 
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terre. Nella parte della Fiandra che forma i due cir* 
condarj di Lilla e di Douai , luoghi di floridissima 
coltivazione, dalla Lys alla Scarpa ed a fronte del- 
l’ Escaut , tre fiumi navigabili , domina , alla profon- 
dità di i5 a 20 piedi , uno strato generale di pietra 
calcare, tenera, ridondante di conchiglie, e che som- 
ministra la calce impiegata ne’ campi come ingrasso 
in tutta la Fiandra Francese e nel Belgio. 

Ciò che diciamo della calce, possiamo dirlo delle 
ceneri provenienti dall’ abbondanza de’ combustibili 
fossili: l’Olanda ne somministra un esempio. La torba 
che si raccoglie nelle maremme coperte , durante il 
verno, d'acqua salmastra, somministra copiosa quan- 
tità di ceneri pesanti , spesso sì pregne di materia 
salina , che talvolta si adoprano , invece della soda , 
nelle manifatture di vetro verde. Queste ceneri sono 
condotte per canali navigabili sino nell’ interno della 
Fiandra , e , giunte a Brusselles , vengono spedite 
per terra sino alla distanza di 5o a ioo miglia. L’ef- 
ficacia di queste ceneri sulle tene sono appena cre- 
dibili. 

All’ opposto i paesi che mancano di legna , di tor- 
be, di carboni fossili, essendo costretti ad adoperare, 
come combustibile , lo sterco bovino , veggono lan- 
guire la loro agricoltura , cui quest’uso toglie la cor- 
rispondente quantità d’ingrasso. Sarebbe questo il 
caso dell’Egitto, se l’ inondazione del Nilo non facesse 
le veci del concime. 

II. Le posizioni insulari e le vicinanze sommini- 
strano tre specie d’ ingrassi. 

a) La sabbia del mare , frammista di conchiglie , 
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è impiegata con felicissimo successo in Inghilterra , 
sulle coste Nord-est del Yorkshire , nel Devonsliire , 
Cornwall , Caithness , e sulle coste di Buchan nel- 
l’Aberdcenshire. 

b) Gli avanzi de ì cetacei e de' pesci , dopo che ne 
è stato estratto 1’ olio , sono il secondo concime di 
cui fanno uso i paesi insulari e marittimi. Nella con- 
tea di Galway, in Irlanda, si trae gran vantaggio 
dall’uso del pesce fracido. In Iscozia si è fatto il cal- 
colo che 4 barreh di aringhe somministrano un bar- 
rels di residui, consistenti principalmente in budella- 
me , de’ quali due barrcls formano la carica d’ un 
carro tirato da un cavallo : si osserva la stessa in- 
dustria presso i Giapponesi, i quali, dopo l’estrazione 
dell'olio dalle aringhe fracide, tratte dalle isole Rit- 
riti , fanno diseccare le feccie al sole , e , ridotte in 
polvere, le spargono sopra i campi di cotone,, il che 
dà loro abbondanti ricolti. In alcune località della 
Svezia da Lidkaeping a Wenersburg, invece di spar- 
gere quelle feccie nello stato di polvere , si sciolgono 
nell’acqua , ed accertasi che l’efficacia di questa ma- 
niera d’ ingrasso sia tripla o quadrupla di quella del 
miglior concime (i). 

c) Lo stereo degli uccelli che vivono di pesci , è 
forse il più prezioso ingrasso che somministrino al- 
cune pozizioni marittime. Questo sterco trovasi in sì 
gran copia in parecchie isole del mare del sud , che 
cinquanta vascelli sono annualmente impiegati a tra- 



(t) Annales des voyages , toni. X, pag. 74 . 
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sportarlo al Però per fertilizzare le sterili pianure di 
quel paese. 

Le quali cose ho voluto accennare per due mo- 
tivi : 

i.° Per dimostrare l’ influenza delle situazioni to- 
pografiche sul concime che è una causa di ric- 
chezza (i); 

a. 0 Per ricordare che , riducendo le cause della 
ricchezza al lavoro, alla terra , ai capitali, si presenta 
ai giovani inesperti un’ idea inesatta, giacché parecchi 
degli accennati concimi sono prodotti del mare non 
della terra. 

Ili, La terza circostanza che influisce |sull’ abbon- 
danza o scarsezza del concime , si è la prossimità o 
la distanza delle città. 11 prezzo del concime nelle 
città segue la proporzione che esiste tra la popola- 
- zione , la quantità del bestiame e le manifatture die 
producono concimi, da una parte, e la coltivazione 
de’ campi e de’ giardini intorno alle città , dall’altra, 
È noto che , oltre i prodotti delle latrine e delle 
stalle, le città somministrano residui di cuoi e di 
pelli , stracci di lana , calcinacci , caligine , ecc. , i 
quali sono buoni ingrassi , senza parlare dell’influenza 



(i) Ella è sì vera V influenza delle situazioni to- 
pografiche anche sulla copia del concime , che la Gran 
Bretagna non può far uso dello sterco degli uccelli 
marittiini , come si fa altrove , giacche quello che vie- 
ne deposto sulle roccie e sulle piccole isole delle co- 
ste britanniche , rimane deteriorato c disciolto dalle 
pioggie ivi frequenti. 



Digìtized by Google 





*7 



atmosfera , la quale ne’ dintorni delle città più po- 
polose riesce più fertilizzante, qualunque ne sia il 
modo d’azione. 

I 

Non è possibile conoscere la spesa che cagiona il 
concime , se non è nota la quantità di ciascuna spe- 
cie che si suole distribuire sopra determinata esten- 
sione , e in qual giro d’anni si rinnova. A solo fine 
di sviluppare il precetto , suppongo che ciascuna delle 
seguenti quantità basti a fecondare un ettaro di terreno. 
Genere Specie Quantità per ettaro 



Concimi 

animali 



f Pecore: 

Cavalli : 

Pippioni : 

Sterco umano : 
Ossi frantumati: 
Stracci di lana : 



Avanzi di cuoi e pelli : ettolitri 36. 



il parco di aSoo in una 
notte (1). 

carri 3o a 45 di sterco di 
1,100 kilogram. ciascuno, 
ettolitri 35 di sterco ( 3 ). 
9z5o ad 11,000 kilogram. 
ettolitri 5a. 

kilogrammi 700 a 1680. 



(1) Il pastore che lascia dormire le sue pecore in 
un campo una o pih notti, riceve dieci, cento, o più 
franchi per notte , secondo il numero di esse. 

Questo modo di concimare risparmia la spesa del 
trasporto e della distribuzione del concime sui campi, 
spesa che riesce gravosa ne’ paesi montani, dove i 
trasporti si eseguiscono dagli uomini e dalle donne , 
od al più da piccoli somarelli , spesa diversa da 
quella , che si richiede nelle pianure , dove i trasporti 
si eseguiscono coi carri , come a tutti è noto. 

L’uso prescrive, quando si tratta di concime peco- 
rino , che se ne diffonda un quarto meno in peso so- 
pra la stessa estensione di terreno , perchè il suo ef- 
fetto è più grande, più pronto, ma però anche meno 
durevole. 

(a) Ne’ dintorni di lilla lo sterco dima colomba/a 

Filoso f. della Stai., voi. III. 2 
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Genere 


Specie 


Quantità per ettaro 


I 


Panelli di ravizzone : 


360 uniti a 160 di carne* 


Concimi ) 




lina , come si costuma 
nella Fiandra. 


vegetabili j 




. 


Calce 1 


ettolitri di 5 a ajo nelle 


f 




terre argillose. 


1 


• • • • 




Concimiiì 




terre leggiere. 


minerali J 


Cesso : 


ettolitri 4 a 6 ne’ prati ar- 


( 


Cenere di legna » 


titiciali. • 

ettolitri 35 . 



AUe antecedenti quantità poste a modo d’est mpio , 
lo statista aggiungerà il prezzo di ciascuna specie di 
concime e il periodo della concimazione, dicendo se 
annuale , triennale , sessennale, novennale , ecc. 

§ 3 . Irrigazione . 

V acqua promove la fertilità de’ prati iti pii» ma- 
ltiere i 

l.° Conserva al suolo un grado di temperatura fa- 
vorevole 

i* Depone sul suolo più sostanze fertilizzanti che 
trae seco. ; 

3 . ° Distrugge il brugo ( erica Ailgarìs ) ed altre 
erbe cattive che prosperano solamente nelle terre 
aride ; 

4. ° È vantaggiosa come semplice elemento umido, 
principalmente nella stagicn secca,- 



di 5 oo pippioni si a ffìtta 80 fr. all ‘ anno , e pesa 
circa 600 kilogra/iimi. 
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5. ° Distrugge piti vermi , ed anche, le lumachelie , 
benché queste amino un’umidità moderata, quindi 
feconda il suolo coi loro cadaveri ; 

6 . ° Produce erba fresca quando non è ancora ces- 
sato il verno, prodotto doppiamente prezioso in quella 
stagione ; 

7 . ° Diminuisce il bisogno di concime , quindi per- 
mette che vengano fertilizzate le terre che non rice- 
vono il beneficio dell’ irrigazione. 

L’acqua, considerala come semplice veicolo, ap- 
porta al suolo più materie che l’arricchiscono, come , 
per esempio , quando tiene disciolta della marna od 
altre sostanze calcari, e soprattutto animali ; quindi 
il beneficio che produce l’acqua, dipende dalla qua- 
lità de’ suoli o de’ paesi per cui passa. L’acqua che 
esce di Milano, è ben più fertilizzante di quella che 
entra t da ciò , in pari circostanze , la diversità de' 
prezzi negli affitti delle terre che la ricevono. , > . 

Se non die tutto ciò che debb’ essere oggetto della 
statistica nell’irrigazione, si trova sviluppato nel primo 
volume dalla pag. i33 alla i3g., 

g 4 . Strumenti. 

Lo statista esamina e descrive quegli strumenti clic, 
diversi dagli ordinai j volgarmente noti , si fanno ri- 
marcare per pregi e difetti particolari, per esempio, 
diminuendo il tempo delle operazioni , risparmiando 
perdite di prodotti , alleviando la fatica de’ lavorato- 
ri o preducendo effetti opposti. Nella gran Russia , 
per esempio , si fa uso della falciuola nel mietere; i 
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popoli dell’ Ukrania adoperano la gran falce aleman- 
na^ i Lettoni tagliano tutti i grani colla falce munita 
di cortissimo manico eh’ essi maneggiano colla destra, 
tenendo nella sinistra un rampino, il quale serve ad 
unire le spighe che vogliono mietere. Ora è dimo- 
strato dall’ esperienza : 

i.° Che un mietitore, adoperando questa falce , 
taglia tanto grano quanto tre altri mietitori muniti 
della falciuola ; 

2. 0 Ch’egli non è costretto a curvarsi gran fatto } 
quindi è meno gravoso il lavoro; 

3. ° Che le stoppie riescono più corte , per conse- 
guenza si perde meno paglia ; 

4. ° Che il grano maturo riceve meno scosse , di 
modo che. se ne perde meno che quando si fa uso 
della falce alemanna ( 1 ). 

Gli strumenti devono essere semplici nella loro co- 
struzione , affinchè ne sia agevole ‘l’ uso , e possano 
essere riparati da operai ordinarj , allorché il caso 

*» • V 

1 esige. 

Le materie con che sono costrutti, vogliono essere 
durevoli , onde evitare, perequante è possibile, l’in- 
terruzione de’ lavori, resa necessaria dalle riparazioni. 

Nel caso di pari lavoro nello stesso tempo, di du- 
rata e tenue spesa, è un pregiudizio favorevole ad 
uno strumento agrario la leggierezza che nfe rende 
facile il maneggio anco alle persone meno robuste: e 



( 1 ) Tableau historique et statistique de l’empire de 
Russie, ecc. , par Storch , tom. II , pag. ii5 , a 16 . 
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questo è il motivo per cui più scrittori , dessrivendo 
gli strumenti dell’agricoltura, non ne dimenticano il 
peso. Altronde nelle macchine voluminose la leggie- 
% rezza componibile colla solidità è favorevole alla du- 
rata : un carro pesante , ugualmente che un grosso 
cavallo, è consumato dal proprio peso come da quello 
della derrata di cui è carico. 

L’ ultimo riflesso nell’ esame degli strumenti si è , 
se convengano alla natura del suolo , sia montuosa , 
sia piana del paese , e soprattutto alla qualità del 
suolo. Quelli che convengono a terre leggieri non 
renderebbero gli stessi servigi in un suolo tenacp. 

Trattandosi di stima pel censo, facilita il calcolo 
1’ ommissione della spesa degli strumenti , dovendosi 
supporre che l’agricoltore comperi tutti i servigi e 
i lavori , e che questi vengano eseguiti dai giornalieri 
coi loro strumenti. 

g 5. Lavori. 

Ne’ lavori esaminar si debbe: 

1. ° -Il valore di ciascuno ; 

2. ° La durata giornaliera ; • 

3. ° La gravità o 1’ asprezza \ 

4* 0 La quantità al giorno. 

I. 11 valore de’ lavori ( ossia la mercede o il gua- 
dagno giornaliero nell’ agricoltura ) , confrontato col 
prezzo corrente de’ grani, 

i.° Indica, come ho detto nel primo volume, quale 
sorte tocchi al coltivatore. Un uomo , una donna , 
due o tre ragazzi consumano alla settimana 44 hlri 
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di grano : come è mai possibile ad un giornaliero il 
mantenere sé stesso e la sua famiglia, allorché la sua 
mercede settimanale essendo fr. 7 , ao a io , 80 , il 
prezzo del frumento è Z’] a \o fr. 1* ettolitro? 

3. 0 Addila nelle sue variazioni in differenti epoche, 
se la dimanda de’ lavori cresce o scema, supponendo 
ugnale la popolazione o crescente. In onta delie tante 
macchine che suppliscono alle braccia, e che si mol- 
tiplicano sino nell’ azienda agraria , il prezzo della 
mano d’opera in lscozia è proporzionatamente cre- 
sciuto piti che quello delle derrate , a detta di Sin- 
clair. (1). 

3 .° Il confionto de’ valori d’una giornata agraria 
in diversi paesi dirige le speculazioni del fittajuolo e 
di chi vuole diventare proprietario , e li induce ad 
esaminare le cause della differcm.a ed apprezzarle. Il 
prezzo della giornata al Messico è cinque volte più 



(1) Rapporto tra il prezzo 
dell’avena e quello del lavoro pria del 1793 nel t8to 
Prezzo medio d 7 un peck 
(9 litri) (F avena macinata fr. 1 , 3 o fr. 1 , 
Prezzo medio d’una giornata 

dv lavoro in estate » 1 , 3 1 » 2 , a 5 

Le mercedi de’ giornalieri maritati sono cresciute 
molto di più. Nel 179* non si dava loro che i 3 bolls 
di granii, poscia Patimento è giunto sino a bolls 17, 
cioè al 3 o per 100 (Agriculture pralique et raisQimée, 
toni. /, pag. 164- 1 65 ). 

All 1 opposto , dove scemano le mercedi, restando la 
stessa popolazione ) è segno evidente che la dimanda 
di lavori decresce. 
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grande che al Bengala , ossia, colla stessa somma di 
denaro nelle Indie , si ottiene cinque volte più di la- 
voro che nell’America meridionale; della quale diflfcA 
rema sonò cause : 

l.° L’abbondanza di denaro al Messico; 

a." La vanità spagnuola che ricusa di lavorare; 

3. ° Le carità imprudenti che fomentano l’ozio ; 

4. ° La scarsa popolazione relativamente alla fertilità 
del suolo. 

Influiscono generalmente sul valore delle giornate: 
i.° La vicinanza delle città ( Nuovo Prospetto delle 
Scienze economiche -, tom. Ili, p«g. 65). 

2. 0 La qualità de’ lavori ( cioè più o meno gravo- 
si , pericolosi , interrotti ) ( Jbid. , pag. 64 )• 

3.° Gli obblighi tra il padrone e il fittajuolo: in 
Lombardia gli agricoltori che pagano il fitto in gra- 
ni , sono obbligati a lavorare pel padrone , 

Nella state, senza vitto, a soldi t6 di Milano. 

Nel verno idem » 11 » 

Lo statista procaccierà di riunire i pezzi de’ seguenti 



servigi e lavori. 

Salario d’un domestico unito all’a- 
zienda d’ un podere .... per es. fr. 
Idem, d’un famiglio, minore di se- 
dici anni. ” n 

Mercede d’un lavoratore, impiegato 
ne’ campi, senza somministrazione 

d’alimenti " " 

Idem , durante il ricolto .... » » 

Mercede d’un lavoratore, cui viene 

somministrato l’alimento ...» » 



i5o 
3o — 



_ 7 S 

1 a5 

• — • 5o 
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Idem % d’una donna , senza alimen- 
to, ed impiegata a sarchiare . per es. fr. — 5 o 
Idem , d' un aratro con due cavalli 



ed un uomo » » 6 — 

Idem , con due buoi » » 5 — 

Idem , d J un aratro con un cavallo. » » [ 4 5 o 

Prezzo dell’ aratura d’uu ettaro con 

aratro a i cavalli » » n — 

ad i cavallo (i). . . . » » 9 — • 

Prezzo dell’ erpicare un ettaro con 

erpice a 2 cavalli » «* 1 5 o 

ad 1 cavallo ..... » » » 1 i 5 

Prezzo dell’ uguagliare un ettaro con 

cilindro a 2 cavalli ...<.» n 1 — ■ 



ad > cavallo .... » » — 75 

Prezzo del fare i buchi per la pian- 
tagione del colza ; . in un ettaro *» » 8 5 o 

Idem , dello strappare le cattive er- 
be idem » » 3 o — 

Idem , della sarchiatura del fru- 
mento, orzo , colza , eseguita a 
meno idem » «‘so — 



(1) Comincia il lavoro alle sei ore del mattino e 
finisce alle sei della sera $ da queste 12 ore si dedu~ 
cono per la colazione ore 

. . . . pel pranzo » 1 

. . . . per la merenda » 1 
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Prezzi del raccorre e trasportarle la messe. 



Frumento per 


ettaro . . . . per es. 


fr. 


20 


— 


Orzo d’inverno 


idem ..... 


30 


mt 


3 i 


— — 


Segale 


idem 


90 


99 


22 


— 


Orzo di marzo 


idem ..... 


N 


90 


26 




Avena 


idem 


90 


99 


25 


. 


Colza 


idem 


X 


X 


22 


— 


Lino di grani 


idem 


00 


90 


25 


— 


Pomi di terra 


idem 


m 


90 


25 


— 


Fava 


idem 


m 


99 


22 


— 


Trifogliojper ciascun taglioe all’ettaro. 


90 


90 


l8 


— 



II. Durata del lavoro giornaliero : è questo un 
altro sintomo della sorte del coltivatore. 

Generalmente in Inghilterra, il lavoro agrario dura 

ore al giorno - . . io 

In Francia ............ la (i) 

Fella contea d’Hereford , i giornalieri im- 
piegati a mietere lavorano ore i 5 (a) 



{i) Nella Lorena il lavoro comincia alle ore 5 del 
mattino e finisce alle 7 della sera ridalle quali 14 
ore si deducono 2 pe J motivi addotti nella nota an- 
tecedente. 

(2) Sinclair , Agricolture pratique et raisonnée , 
tom. /, pag. 160-162. 

Talvolta l’operazione del battere il frumento è pa- 
gata in ragione del grano battuto : il battitore riceve , 
per esempio, 1714 , 1716, 1718. Talvolta si uniscono 
insieme le operazioni del mietere e del battere , e il 
lavoratore riceve 1711, 1712, 1713 del ricolto (Thacr, 
Principes d’agriculture , tom. I , pag. i 33 ). 
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